
Nuova  stretta  sulle
compensazioni a decorrere dal
1°  luglio  2024.  Prime
istruzioni
Con la circolare n. 16 del 28 giugno 2024, l’Agenzia delle
entrate,  ha  fornito  le  prime  istruzioni  sulle  novità  in
materia di compensazioni dei crediti introdotte prima dalla
legge di Bilancio 2024 (art. 1, commi da 94 a 98, della L. 30
dicembre  2023,  n.  213)  e  successivamente  dell’articolo  4,
commi 2 e 3, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, che ha
sostituito il comma 49-quinquies dell’articolo 37 del citato
D.L. n. 223 del 2006.

Nel documento di prassi esaminato:

l’obbligo  generalizzato  di  effettuare  la  compensazione  dei
crediti per mezzo dei servizi telematici messi a disposizione
dall’Agenzia delle entrate (art. 1, comma 95, della legge di
bilancio 2024), anche con riferimento ai crediti maturati nei
confronti dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e
dell’Istituto  nazionale  per  l’assicurazione  contro  gli
infortuni  sul  lavoro  (art.  1,  commi  94,  lettera  a),  97,
lettera a), e 98, della legge di bilancio 2024);
l’esclusione, a decorrere dal 1° luglio 2024, dalla facoltà di
avvalersi  della  compensazione  dei  crediti  in  presenza  di
iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori,
nonché  di  carichi  affidati  all’agente  della  riscossione
relativi ad atti comunque emessi dall’Agenzia delle entrate in
base  alle  norme  vigenti,  ivi  compresi  quelli  per  atti  di
recupero emessi ai sensi dell’articolo 1, commi da 421 a 423,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell’articolo 38-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, di importo complessivamente superiore a 100.000 euro
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(articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 29 marzo 2024, n.
39).
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stretta sulla compensazioni
A seguito delle novità introdotte con l’articolo 3, commi da 1
a 3, del D.L. 26/10/2019, n. 124, conv. con mod., dalla L.
19/12/2019, n. 157 in tema di utilizzo in compensazione di
crediti  tributari,  individuati  i  codici  tributo  il  cui
utilizzo  in  compensazione  necessita  ora  dell’utilizzo  dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate.

L’elenco dei relativi codici tributo è riportato nell’allegato
“Classificazione dei codici da indicare nel modello F24 per
l’utilizzo  in  compensazione  dei  crediti  d’imposta”  della
risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 110 del 31 dicembre
2019.  L’obbligo,  però,  non  sussiste  qualora,  qualora
l’esposizione del credito nel modello F24 rappresenti una mera
modalità  alternativa  allo  scomputo  diretto  del  credito
medesimo dal debito d’imposta pagato nello stesso modello F24.
Va da sé che, qualora al netto delle compensazioni “interne”,
residui un saldo positivo, ai fini dell’utilizzo o meno dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate, restano ferme le regole generali.

In pratica, l’obbligo di presentare l’F24 tramite i canali
telematici delle Entrate non sussiste qualora ci si trovi di
fronte  al  caso  d’una  compensazione  di  tipo  “verticale”  o
“interna”, quando cioè le somme a credito e a debito rientrano
nella stessa tipologia d’imposta. Diverso invece è il caso
della  compensazione  “orizzontale”  o  “esterna”,  ossia  tra
tributi  diversi.  In  questo  caso  prevale  l’obbligatorietà
nell’utilizzo dei canali telematici delle Entrate. 
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In  Gazzetta  la  Manovra
correttiva 2017
Pubblicato nel Suppl. Ordinario n. 20 alla Gazzetta ufficiale
n. 95 del 24 aprile 2017 il decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50,  recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  finanziaria,
iniziative  a  favore  degli  enti  territoriali,  ulteriori
interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per
lo sviluppo». Di seguito le principali disposizioni fiscali.

https://www.finanzaefisco.com/2667/
https://www.finanzaefisco.com/2667/

